Per Pierluigi (Gigi) :scusate devo “scaldare” i neuroni (Sistema Nervoso Autonomo)…poi vedrò un po’ quello che posso fare…..
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (quattro o cinque) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).
L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)
Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli ricercatori ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico (del sopra citato autore) sempre costantemente elevato.
Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.
La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).
Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.
Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    


Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)
F.C.
Per Selene (Molly) :…La migliore laringe del gruppo… se la Biologia fosse un karaoke sarebbe da premio Nobel… eterno
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.
Per Chiara : ..produzione di ATP in quantità industriale… energia rinnovabile e naturale… il futuro passa da lì
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    


Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Cinzia :…Metabolismo energetico ai massimi livelli… nessun punto debole… organismo perfetto.. Ah! dimenticavo: le cocuzze
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Veronica (Dolly) :…non solo ballerina e cantante…da applausi … ma si intravede già la futura (un po’ pazza) scienziata….  

Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    


Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Stefano (la volpe)  : vive in simbiosi perfetta con il POSAR (il gatto).. mette a disposizione il…. sistema nervoso .. e non solo
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Alice: ..(la sfinge) nella gita delle meraviglie … la cellula staminale della situazione… esempio anticipato della IX rivoluzione 

Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Leonardo :unico esemplare (dell’universo) di Homo sap. con il maggior numero di sinapsi interneuroniche sempre attive..
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Chiara (Polly) : cantante-ballerina-calciatrice…trinomio perfetto…Ora aspettiamo studio-diploma-laurea ecc…
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    


Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Marco :sinapsi (infinite)sempre pronte a collegarsi (modi e tempi giusti)…visuale a 360 gradi …dai cavilli al calcetto..  OKn
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Tommaso :…Metabolismo basale minimo e….. silenzioso… Antenne sempre dritte e attive… il camaleonte dei 12
Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    


Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.

Per Giacomo (il gatto)  :vive in simbiosi perfetta con il BROCCHETTA (la volpe).. mette a disposizione il .. cuore …. e non solo

Ai confini della …………… BIOLOGIA 
SPECIE in via di ESTINZIONE

(a cura di F.C. e del W.W.F. – World wildlife fund , …. dopo ampia documentazione)

La RANA METROPOLITANA
(Rana potsdameriensis car. 2007 – var. underground n.2)

Tra le specie sull’orlo dell’estinzione sicuramente il primo posto è occupato dalla RANA METROPOLITANA in quanto nel mondo, ad oggi, se ne contano pochi esemplari (tre o quattro) che vivono in un territorio molto ristretto (poche decine di metri quadrati), rappresentato dai sotterranei della metropolitana di Berlino (zona Potsdamerplatz).

Questo animale appartenente al sub-phylum dei VERTEBRATI, classe ANFIBI e sottoclasse ANURI (senza coda) ha molte caratteristiche simili con la comune rana dei prati (Rana pipiens). Infatti presenta una pelle liscia e molle, provvista di molte ghiandole mucose. La testa ha una forma triangolare con bocca larga , occhi sporgenti e membrane del timpano scoperte subito dietro e sotto gli occhi . Il muso porta un paio di narici, che contrariamente alle altre specie di rane, sono estremamente sensibili (riescono a captare sino a poche molecole organiche aromatiche nel raggio di 3 Km).

L’animale ha una vita totalmente notturna, con punte di attività massima dalle 1,00 alle 1,45 della notte per poi ritornare nelle tane scavate in prossimità dei binari del metrò, per cui è difficilissimo individuarla (quasi impossibile). Si ciba di piccoli animaletti ma la particolarità che la distingue, e che non si riscontra in nessun altro rappresentante del genere animale, è quella di essere attratta da schiamazzi notturni accompagnati da un largo uso di birra (vari studiosi ipotizzano che sia l’aroma del luppolo a scatenare questo impulso irrefrenabile)

Il famoso scienziato tedesco, Manfred Ausgang Heineken, è stato il solo ad averne individuata una, grazie ad una vita passata a fare le ore piccole in metrò dopo abbondanti bevute di birra. Ma qui la critica internazionale si divide perché autorevoli studiosi ipotizzano che  questo sia connesso soltanto alle conseguenze di un tasso alcoolemico sempre costantemente elevato.

Considerando che la specie si riproduce per PARTENOGENESI (sviluppo delle uova senza fusione con il gamete sessuale maschile) il canto dei pochi maschi, non legato all’accoppiamento, è un fatto estremamente straordinario.

La storia centenaria della città di Berlino racconta che la vista della Rana metropolitana, ma ancora di più, l’udire il suo gracidare sia sintomo di sensibilità d’animo accompagnato da un particolare benessere psico-fisico in grado poi di far affrontare le cose della vita con serenità, forza e consapevolezza.
Soltanto però orecchie speciali sono in grado di udire tale portentoso canto, il quale va sempre cercato, non disperando mai, anche perché sembra che studi recentissimi (pur se non ancora confermati) ipotizzino la presenza di tale specie di rana in un vasto areale dell’ Europa del sud (penisola italiana compresa).

Questi fatti, hanno recentemente indotto le autorità berlinesi ad installare nei sotterranei della metropolitana cittadina grandi cartelli triangolari (con bordo rosso ed una rana stilizzata al centro) con didascalie provvide di suggerimenti rivolti alla popolazione al fine di prestare attenzione nel caso (raro) in cui ci si imbattesse in un esemplare.

Una tipologia di tali indicazioni segnaletiche , tra le altre, è quella qui schematizzata:
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Con l’augurio che il TUO animo sia sempre disposto a cercare di sentire il canto melodioso di una rana metropolitana, in tutte le varie situazioni che si presenteranno nella tua vita, ti dico:

Good luck with  the frog

(N.B. – In neretto fatti scientificamente provati, ……. per il resto fai Tu)

F.C.
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    
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Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    

[image: image22.emf] 

 

[image: image23.emf] 

Aufmerksamkeit!   Freie  f rosche.   Verlaufen mit  vorsicht.   (Attenzione !   R ane libere .   P rocedere con  cautela)    
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